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CHI SIAMO 

LA NOSTRA COMUNITA’ 

MONITORAGGIO 

IL CAPITALE UMANO PER 

RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI 

A QUALI BISOGNI DOBBIAMO 

RISPONDERE 

Anticorruzione e Trasparenza 

Obiettivi di Prevenzione della 

Corruzione e trasparenza (PTPCT) 

Programmazione strategica del 
personale 

Programmazione triennale del 

fabbisogno 
Capacità assunzionale 

Strategie di copertura del fabbisogno 

Piani Formativi 

Performance 

Obiettivi Operativi e Gestionali 

COME PROGRAMMO 
LA MIA ATTIVITA’ 

Lavoro Agile 
Obiettivi e impatti del Lavoro Agile su 

organizzazione e servizi 

Struttura Organizzativa 
Quantità, qualità e potenzialità della 

mia organizzazione 

Valore Pubblico 

Obiettivi Strategici (DUP) 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

Il PIAO è stato promulgato con l’obiettivo di dotare le pubbliche amministrazioni di un unico 

strumento di programmazione integrato, con il quale sia possibile “assicurare la qualità e la 

trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 

procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in 

materia di diritto di accesso” e consentire un maggior coordinamento dell’attività 

programmatoria e una sua semplificazione. 

 
Struttura e composizione 

 

 

 

“… E’ lo strumento di riconfigurazione e integrazione (necessariamente progressiva e graduale), sia per realizzare in 

concreto gli obiettivi per i quali è stato concepito e per accompagnare la “contestualizzazione” unica sul piano formale dei 

piani ora vigenti con una effetti1va integrazione e “metabolizzazione” tramite la progressiva ricerca, sul piano sostanziale, di 

sinergie, analogie, individuazione e –soprattutto –eliminazione di duplicazioni tra un piano e l’altro e soppressione delle 

formalità inutili”. 

(Consiglio di Stato - Consiglio di Stato Sezione Consultiva per gli atti Normativi – febbraio 2022) 
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Compiti e Responsabilità 

 

Compiti di Redazione Organo Esecutivo Segretario Apicali2 NdV 

Predisposizione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione ☒ ☒ ☒  

Coordinamento e supporto per la predisposizione del Piao  ☒   

Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione ☒    

Monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione  ☒  ☒ 

 

 
Sezione di Programmazione 

 
Sottosezione 

 

 
Organo Politico 

Funzionari 

/ E.Q. 

Segretario 

dell’ente / 

RPCT 

 
NdV 

 
1 

Sezione 1 “Scheda 

anagrafica 

dell’amministrazione” 

 
Non contiene sottosezioni 

 

☐ 

 

☒ 

 

☐ 

 

☐ 

 

 
2 

Sezione 2 “Sezione 

Valore pubblico, 

Performance e 

Anticorruzione” 

Sottosezione 2.1: “Valore pubblico” ☒ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 2.2: “Performance” ☒ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 2.3: “Rischi corruttivi e Trasparenza” 
☐ ☒ ☒ ☐ 
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Sezione 3 “Sezione 

Organizzazione e 

Capitale umano” 

Sottosezione 3.1: “Struttura organizzativa” ☐ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 3.2: “Organizzazione del lavoro agile” ☐ ☒ ☐ ☐ 

Sottosezione 3.3: “Piano triennale dei fabbisogni 

di personale” 
☐ ☒ ☐ ☐ 

4 
Sezione 4 

“Monitoraggio 
Non contiene sottosezioni ☐ ☒ ☒ ☒ 

 
 

 

2 Dirigenti / Funzionari e Elevata Qualificazione 

4 
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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA ENTE 
 
 

 

DENOMINAZIONE ENTE COMUNE DI ALBANO VERCELELSE 

INDIRIZZO Corso Umberto I, 64 – 13030 ALBANO VERCELLESE VC 

SINDACO Massimiliano Zarattini 

PARTITA IVA 00476640024 

CODICE FISCALE 80002170027 

CODICE ISTAT 002003 

PEC albano.vercellese@cert.ruparpiemonte.it 

SITO ISTITUZIONALE https://comune.albanovercellese.vc.it/ 

ABITANTI (al 31/12/2025) 330 

DIPENDENTI (al 
31/12/2025) 

2 di ruolo 

 

 
Dati demografici: 

 
Numero abitanti: 330 (M 163 - F 167) al 31/12/2025 

Numero famiglie: 151 al 31/12/2025 

Dati geografici: 

 
Superficie (kmq): 13,78 

Altitudine: 151 m s.l.m. 

Zona altimetrica ISTAT: 

pianura Latitudine: 45°,26’ N 

Longitudine: 8°,23’ E 

 

Confini comunali: Greggio, Oldenico, Villarboit San Nazzaro Sesia (NO) 

Suddivisioni in Frazioni: Nessuna 
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Territorio e clima: 

 
Corsi d'acqua: Fiume Sesia, Torrente Marchiazza 

Classificazione climatica: E 

Classificazione sismica: 4 

 
Modalità di gestione dei servizi pubblici locali: 

 

Servizi gestiti in forma associata: 
- Servizi socio assistenziali (Comune di Vercelli) 

Servizi affidati a organismi partecipati: Nessuno 
 
CONSORZI: 

- C.O.VE.VA.R.: Smaltimento rifiuti; percentuale di partecipazione 0,13% 

 
UNIONI: 
Nessuna 
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SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di 

programmazione generale e finanziaria, con particolare attenzione al valore pubblico, alla 

performance nei suoi diversi aspetti, nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo di 

riferimento, a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale, la semplificazione e la 

reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

amministrativa. 

Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione 

delle sottosezioni 2.1 “Valore pubblico” e 2.2 “Performance”. Ciò nondimeno, il Comune di Albano 

Vercellese ritiene di procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della sottosezione 

2.2. – visione organica della programmazione 

 
All’interno del presente documento sarà quindi esplicitata la correlazione fra le seguenti sottosezioni: 

 

PERFORMANCE 

 
OBIETTIVI GESTIONALI 

(AZIONI) 

 
E.Q. 
Personale 

PEG 

PDO 
PIANO DELLE 

PERFORMANCE 

 

 

ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

OBIETTIVI DI 

PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE 

 

E.Q. 

Personale 

VALUTAZIONE 

PONDERAZIONE 

TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 

 

OBIETTIVI DI 

TRASPARENZA 

 

E.Q. 

Personale 

 

AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE 
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SOTTO-SEZIONE 2.2 PERFORMANCE 

La sottosezione Sottosezione 2.2 “Performance” è finalizzata alla programmazione degli obiettivi e 

degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti verranno rendicontati nella 

Relazione annuale sulla performance3. 

Gli obiettivi gestionali rappresentati nel Piano della Performance costituiscono la declinazione degli 

obiettivi operativi del Documento Unico di Programmazione in termini di prodotto (output) atteso 

dall'attività gestionale affidata alla responsabilità degli apicali. 

Gli obiettivi di performance sono articolati per Area/Settore e perseguono obiettivi di innovazione, 

razionalizzazione, contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia ed economicità 

delle attività, perseguendo prioritariamente le seguenti finalità: 

a) la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici

 pluriennali dell’Amministrazione; 

b) il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso 

l’implementazione di adeguati sistemi di misurazione e rendicontazione; 

c) la semplificazione delle procedure; 

d) l’economicità nell’erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l’individuazione di 

modalità gestionali che realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Nucleo di Valutazione verifica e valida tali proposte, anche con riferimento alla coerenza 

rispetto al Sistema di misurazione e valutazione della performance e alla misurabilità e 

valutabilità degli obiettivi e dei relativi indicatori. 

Gli obiettivi possono essere soggetti a variazioni in corso d’anno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

3 art. 10 comma 1 lettera b) D.Lgs 150/2009 

LINEE DI 

MANDATO 

INDIRIZZI 

STRATEGICI 

OBIETTIVI 

STRATEGICI 

OBIETTIVI 

OPERATIVI 

OBIETTIVI 

GESTIONALI 
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Obiettivi specifici ed indicatori di performance 

L’albero della performance è una mappa logica che rappresenta i legami tra mandato 

istituzionale, missione, visione, aree strategiche, obiettivi operativi e piani d’azione. 

All’interno della logica di albero della performance, ogni indirizzo/obiettivo strategico è 

articolato in obiettivi operativi (Sezione Operativa del D.U.P.) ai quali sono collegati gli 

obiettivi specifici (o gestionali) a cui collegare le azioni, i tempi, le risorse e le responsabilità 

organizzative connesse al loro raggiungimento. 

In sintesi, l’Albero della Performance rappresenta il raccordo tra la “Strategia” della 

Amministrazione e “l’azione” messa in atto dalla struttura. 

Gli obiettivi di performance sono integralmente riportati e costruiti facendo ricorso alla 

precedente struttura di rappresentazione. 

Il D.M. n. 132/2022 stabilisce che fra gli obiettivi di performance sia necessario includere: 

1) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali 

vigenti in materia; 2) gli obiettivi di digitalizzazione; 3) gli obiettivi e gli strumenti individuati 

per realizzare la piena accessibilità dell’amministrazione; 4) gli obiettivi per favorire le pari 

opportunità e l’equilibrio di genere. A questi si aggiunge, attraverso la Nota circolare n. 

2/2022 del Dipartimento della Funzione Pubblica, di valutare l’opportuno inserimento, tra gli 

obiettivi della Sezione “Valore pubblico, performance, anticorruzione” del PIAO, di 5) 

specifici obiettivi legati all’efficientamento energetico. 

 
Obiettivi di semplificazione, digitalizzazione e reingegnerizzazione dei processi 

La semplificazione amministrativa riveste un ruolo centrale per lo sviluppo socio-economico 

del territorio, costituendo un fattore abilitante per la rimozione degli ostacoli amministrativi 

e procedurali allo sviluppo anche delle imprese, e ispira infatti diverse riforme settoriali 

contenute nel PNRR, all’interno delle singole Missioni e in particolare la Missione 1 

“Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, di cui due delle tre 

Componenti sono dedicate alla transizione digitale. 

Standardizzazione e velocizzazione delle procedure, semplificazione e reingegnerizzazione 

di un set di procedure rilevanti e critiche, digitalizzazione del back office e interoperabilità 

delle banche dati, riduzione dei tempi e dei costi burocratici a carico delle attività di 

impresa e per i cittadini sono obiettivi che richiedono interventi su tematiche trasversali 

all'Ente e necessitano di specifici approfondimenti e di un piano di intervento, monitoraggio 

e coordinamento. 

 
Semplificazione 

Gli obiettivi specifici dell’azione di semplificazione amministrativa indicati nel PNRR e nella 

Agenda per la semplificazione sono sinteticamente i seguenti: 
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a) riduzione dei tempi per la gestione delle procedure 

b) liberalizzazione, semplificazione, reingegnerizzazione e uniformazione delle 

procedure 

c) digitalizzazione delle procedure, con particolare riferimento all’edilizia e attività 

produttive 

 
L’ente ha aderito agli Avvisi pubblici per la presentazione delle domande di partecipazione a 

valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 1 - Componente 1 – 

Investimento 1.4 “Servizi e Cittadinanza Digitale”, Digitalizzazione, Innovazione e Sicurezza 

nella PA, finanziati dall’Unione Europea – NextGenerationEU. 

Gli obiettivi generali che, aderendo alle suddette misure, il Comune di Albano Vercellese si 

pone sono: 

 snellire i procedimenti burocratici, ricorrendo alla reingegnerizzazione dei processi 

amministrativi in fase di adozione di soluzioni digitali per soppiantare l’uso della carta; 

 aumentare l’efficienza nell’erogazione dei servizi pubblici, in termini di: 

o servizi pubblici comunali fruibili interamente on line e accessibili tramite il 

sistema pubblico di identità digitale SPID e la Carta d'Identità Elettronica (CIE); 

o servizi di pagamento on line all’Amministrazione esclusivamente tramite il 

sistema nazionale PAGOPA; 

 
Le Misure finanziate per il Comune di Albano Vercellese sono le seguenti: 

 

INTERVENTO 
IMPORTO FINANZIATO (€) 

1.2 Abilitazione al Cloud - Comuni 
42.824,00 

1.3.1 Piattaforma Digitale Nazionale Dati - Comuni 
10.172,00 

1.4.1 Esperienza del Cittadino - Comuni 
79.922,00 

1.4.3 - pagoPA - Comuni 
12.140,00 

1.4.3 – App Io - Comuni 
1.458,00 

1.4.4 Adozione ANPR ANSC - Comuni 
3.928,40 

1.4.4 Adozione SPID CIE - Comuni 
14.000,00 

1.4.5 'Piattaforma Notifiche Digitali' 
23.147,00 
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Obiettivi di pari opportunità 

Si riportano qui di seguito gli obiettivi triennali in tema di pari opportunità, che soddisfano i 

requisiti richiesti dal DL 80/2021, art. 6, comma 2, lettera g) “le modalità e le azioni 

finalizzate al pieno rispetto della parità di genere”: 

a) rispetto dell’effettiva parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle condizioni di 

lavoro e nella progressione in carriera; 

b) miglioramento del benessere organizzativo, da intendersi in un’accezione sempre più 

ampia comprensiva sia di azioni volte al miglioramento degli ambienti e dei contesti di 

lavoro, sia di iniziative volte alla valorizzazione di tutto il personale, sia ancora di 

interventi per implementare e favorire gli istituti di conciliazione dei tempi di vita e di 

lavoro; 

c) assicurare l’assenza di qualunque forma di violenza morale e psicologica e di 

discriminazione relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, 

all’origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua. 

 
Nel corso del prossimo triennio il Comune di Albano Vercellese intende realizzare un piano di azioni 

positive teso a: 

1. promuovere le Pari Opportunità di genere, età, orientamento sessuale, razza, 

origine etnica, disabilità e lingua; 

2. favorire la salute psico-fisica del lavoratore, la cura delle relazioni interne e 

dell'ambiente di lavoro nel suo insieme; 

3. promuovere il benessere organizzativo quale garanzia di efficacia ed efficienza dell'Ente 

 
A tal fine, il Comune di Albano Vercellese intende favorire l’adozione di misure che garantiscano 

effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale, tenendo conto 

anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare 

riferimento: 

• alla partecipazione ai corsi di formazione che offrano possibilità di crescita e di aggiornamento; 

• agli orari di lavoro; 

• all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità; 

• all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 

principi di pari opportunità nel lavoro 

 
Obiettivo 1: flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi 

Nel Comune di Albano Vercellese è in vigore un orario flessibile in entrata con recupero all’uscita a 

fine turno. Particolari necessità di tipo familiare o personale saranno valutate e risolte nel rispetto 

di un equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e richieste dei dipendenti. 
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Obiettivo 2: commissioni di concorso 

In tutte le Commissioni esaminatrici del concorso e delle selezioni è assicurata la presenza di 

entrambi i generi. 

 
Obiettivo 3: bandi di selezione del personale 

Nei bandi di selezione per l’assunzione di personale sarà garantita la tutela delle pari opportunità 

tra uomini e donne e non sarà fatta alcuna discriminazione. 

 
Obiettivo 4: progressione della carriera orizzontale e verticale 

Il ruolo della donna nella famiglia non costituirà un ostacolo nella progressione della carriera sia 

orizzontale che verticale. 

 

PIANO DELLE PERFORMANCE 

Il Piano delle performance è un documento di programmazione e comunicazione previsto dal Decreto 

Legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009, meglio conosciuto come “riforma Brunetta”, per esplicitare 

concretamente il ciclo di gestione delle performance. 

Questo documento risponde alla necessità di individuare, misurare e valutare le performance delle 

Pubbliche Amministrazioni, affinché esse rendano conto ai cittadini delle attività svolte ed abbiano una 

costante tensione al miglioramento, il tutto in un’ottica di massima diffusione dei contenuti nel rispetto del 

principio di trasparenza. 

Questi concetti risultano enfatizzati dal nuovo principio contabile della programmazione, Allegato n. 4/1 

al D.Lgs 118/2011 e s.m.i, con la seguente definizione: 

”La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente 

tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione 

temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione 

dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento”………………… 

“L’attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di programmazione è 

prova della affidabilità e credibilità dell’ente”. 

 

Per assolvere appieno alla sua funzione, la programmazione, sia strategica (di medio-lungo termine) che 

operativa (di breve periodo) deve essere descrittiva oltre che contabile e, nel rispetto del principio della 

comprensibilità, deve rilevare con chiarezza e precisione le finalità perseguite dall’amministrazione, gli 

obiettivi gestionali e le risorse necessarie per il loro conseguimento, oltre che la loro sostenibilità 

economico-finanziaria, sociale ed ambientale. 

Le finalità e gli obiettivi di gestione devono essere misurabili e monitorabili in modo da potere verificare il 

loro grado di raggiungimento e gli eventuali scostamenti fra risultati attesi ed effettivi. 

I risultati riferiti alle finalità sono rilevabili nel medio periodo e devono essere espressi in termini di 
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impatto atteso sui bisogni esterni, generato dall’attuazione di politiche, programmi ed eventuali progetti. 

Lo strumento deputato a tale monitoraggio è il Controllo Strategico. 

I risultati riferiti agli obiettivi di gestione, nei quali si declinano le politiche, i programmi e gli eventuali 

progetti dell’ente, sono invece rilevabili nel breve termine e attraverso l’analisi del Controllo di Gestione, 

possono essere espressi in termini di: 

a) efficacia, intesa quale grado di conseguimento degli obiettivi di gestione: qualità, equità dei servizi e 

soddisfazione dell’utenza. 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta, alla 

costante ricerca della migliore combinazione possibile fra risorse e risultati. 

 
Gli strumenti della programmazione disciplinati dal D.Lgs. 118/11 e s.m.i. sono così sintetizzabili: 

• il Documento Unico di Programmazione (DUP) posto a monte del Bilancio di Previsione 

Finanziario e preceduto solo dalle Linee Programmatiche di Mandato, riunisce in se le analisi, 

gli indirizzi e gli obiettivi che devono guidare la predisposizione del Bilancio di Previsione 

Finanziario e del Piano Esecutivo di Gestione e la loro successiva gestione; 

• i documenti di programmazione (DUP e PEG) che le Amministrazioni devono predisporre, 

razionalizzano e integrano tutti gli ambiti di programmazione (strategica, operativa ed 

esecutiva); 

• Il PEG unifica il Piano delle Performance e il Piano dettagliato degli Obiettivi, fino 
all’approvazione del nuovo P.I.A.O. 

 
 
Il Comune di Albano Vercellese (VC) che, sin dall’inizio, ha deciso di vivere la riforma Brunetta non come 

semplice adempimento, bensì come una preziosa opportunità, ha progressivamente affinato le proprie 

tecniche di programmazione gestionale e intende proseguire in questa direzione affinchè, l’attuazione 

delle indicazioni del legislatore, sia uno stimolo di crescita continua dell’organizzazione e delle 

professionalità individuali. 

 

STRUTTURA DEL PIANO DELLE PERFORMANCE 

 
In perfetta sintonia con “l’albero delle performance”, percorso logico di gestione del Piano delle 

performance definito dalla delibera n. 112/10 della Commissione indipendente per la valutazione, la 

trasparenza e l’integrità delle Amministrazione Pubbliche (CIVIT), il Piano elaborato si articola secondo 

questo schema: 
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CONTESTO 

popolazione 

territorio 

strutture comunali 

partecipate e consorzi 

ENTE 

Stato economico 

patrimoniale 

solidità di bilancio 

liquidità 

capacità di indebitamento 

Organizzazione 
struttura organizzativa 

qualità dell’organizzazione 

efficienza del personale 

 

 
TREND 

LINEE 

Obiettivi 

di processo 

Obiettivi 

strategici 

Obiettivi 

di sviluppo 

indicatori 

indicatori 

TREND 
e 

RISULTATI 

ATTESI 

indicatori 

 
 

 

 

 

 
Il Piano delle performance è composto da una prima parte relativa all’ambiente esterno dell’Ente, si 

troveranno quindi pochi ed essenziali dati che servono a dare un’idea della popolazione di riferimento, 

della sua struttura, delle peculiarità del territorio e della viabilità. 

A seguire, una seconda parte specifica quello che potremmo definire l’ambiente interno, quindi le risorse 

economiche-finanziarie che il Comune gestisce e una mappatura delle risorse umane di cui dispone. 

Infine l’analisi degli obiettivi gestionali istituzionali gestiti, declinati per missioni e programma/processi e 

di eventuali obiettivi gestionali strategici e di sviluppo. 

 

UNITÀ DI ANALISI: I PROGRAMMI/PROCESSI 

 
I processi rappresentano la sistematizzazione dell’attività istituzionale del Comune, sono quindi un 

insieme di atti, attività e procedimenti omogenei rivolti a specifici soggetti- portatori di interesse. 

Utilizzare i processi come unità di analisi ha un duplice vantaggio: obbliga a focalizzarsi sui servizi offerti, 

sugli output, ponendo l’attenzione verso l’esterno e, proprio per questo motivo, permette di rendere 

efficienti i processi di lavoro superando la parcellizzazione del processo in servizi e quindi l’identità tra 

questi e la struttura. 

Ogni processo può essere, e sovente lo è, il risultato congiunto del lavoro di diversi uffici, servizi, aree: 
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essere consapevoli di questo fenomeno consente di attuare politiche volte all’efficienza organizzativa ed 

economica. 

 
In questo Piano delle Performance, si è scelto di far coincidere ogni processo con un programma di 

bilancio per garantire la massima coerenza fra gli strumenti di programmazione e facilitarne la lettura e la 

comprensione da parte dei diversi portatori di interesse. 

Per ciascun programma sono stati individuati una serie di indici di tipo quantitativo, temporale, economico e 

qualitativo per il triennio, come espressamente richiesto dall’art. 5 del D.Lgs. 150/09, che combinati tra 

loro danno vita a indicatori che permettono di ipotizzare il verosimile andamento per il triennio di 

riferimento. 

Il valore atteso degli indicatori rappresenta l’impegno dell’Amministrazione e della struttura di mantenerne o 

migliorarne alcuni nell’anno – prestazioni di efficacia e di efficienza realizzate. 

 
INDICATORI SENSIBILI: SPESA DEL PROGRAMMA/PROCESSO E GRADIMENTO 

 
La difficile situazione economica nazionale e locale, unita alle crescenti esigenze in termini di bisogni, 

rendono indispensabile una particolare attenzione ai costi e alla qualità. 

l’Ente si impegnerà a monitorare i costi relativi ai processi e ad intervenire quando necessario. 

L’obiettivo è monitorare i costi dei processi, che rappresentano le spese correnti attraverso le quali 

si esercita la gestione ordinaria dei servizi, per ottimizzare la gestione economica del Comune. 

Pur riconoscendo, inoltre, l’importanza e l’utilità di attivare delle indagini di gradimento specifiche, 

chiedendo direttamente agli stakeholder (portatori di interesse) di esprimere il proprio giudizio circa la 

qualità dei servizi che vengono loro erogati, la struttura non è ancora organizzata per procedere in tal 

senso. Le contenute dimensioni della popolazione di riferimento in ogni caso, permettono agli operatori di 

avere un contatto diretto con l’utenza, tanto da poterne coglierne le esigenze e recepirne i suggerimenti. 

 
 
PIANO DEGLI OBIETTIVI 

Gli obiettivi che dovranno essere raggiunti dal personale dipendente dell’Ente, come di seguito esposto, 

tenuto in dovuto conto del fatto che trattasi di Ente con due dipendenti di ruolo: 

 
Area Finanziaria e Tributi, dipendente di ruolo, titolare di incarico di elevata qualificazione (E.Q.) 

• Avvisi di accertamento annualità pregresse. 

• Rispetto tempi medi di pagamento 

• Attuazione adempimenti inerenti al PNRR 
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Servizio Tecnico, dipendente di ruolo operatore esperto: 

• Garantire la continuità del servizio scuolabus 

• Promuovere il decoro e la vivibilità del territorio comunale attraverso continui e puntuali interventi 

di manutenzione ordinaria e piccola manutenzione straordinaria (strade, buche stradali, 

segnaletica verticale, verde urbano) 

• Pulizia costante del cimitero comunale 

 

La valutazione del personale titolare di incarichi di Elevata qualificazione (E.Q.) sarà effettuata dal nucleo di 

valutazione, in collaborazione con il Segretario Comunale. 

La valutazione del personale dipendente sarà svolta dal Responsabile del Servizio/Titolare di incarico di Elevata 

qualificazione. 
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2.3 SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 

In data 28 gennaio 2026, con propria deliberazione n. 19, ANAC ha approvato il Piano Nazionale 

Anticorruzione 2025, con l’intento di innovare nella continuità. 

Il PNA, frutto di un lavoro di scambio e di collaborazione tra gli uffici dell’Autorità coinvolti per i diversi 

settori di competenza, è stato adottato in via preliminare dal Consiglio dell’Autorità nella seduta del 30 

luglio 2025 e posto in consultazione pubblica dal 7 agosto al 30 settembre 2025. Le osservazioni e i 

suggerimenti pervenuti sono stati considerati nella stesura del testo finale del PNA approvato dall’Autorità 

in data 11 novembre 2025 per l’invio al parere del Comitato interministeriale e della Conferenza Unificata. 

Acquisiti questi pareri, il Consiglio dell’Autorità ha approvato definitivamente il PNA con la Delibera n. 19 

del 28 gennaio 2026. Le indicazioni contenute nel PNA valgono per la programmazione anticorruzione 

relativa al triennio 2026-2028. 

Il PNA 2025 propone una strategia per la prevenzione della corruzione e per la promozione della 

trasparenza articolata in linee strategiche, obiettivi, azioni concrete, risultati attesi e indicatori. Il 

documento strategico contiene linee strategiche generali a cui corrispondono obiettivi di competenza di 

ANAC ed obiettivi di competenza specifici per gli Enti destinatari della disciplina in materia.   

Il PNA 2025 contiene inoltre: indicazioni per la stesura della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza, le 

semplificazioni del PIAO, a partire dal 2026, previste per enti con meno di 50 dipendenti, una sezione 

dedicata ai Contratti pubblici con rischi e misure individuate per ogni fase di gestione, un approfondimento 

dedicato alle ipotesi di inconferibilità e incompatibilità ed infine un’analisi delle criticità riscontrate nelle 

sezioni di Amministrazione Trasparente. 

La presente sottosezione è quindi è predisposta nel rispetto di queste indicazioni ed ha previsto la raccolta 

di tutti gli strumenti per la prevenzione del rischio corruttivo in un unico allegato. 

Una efficace azione di prevenzione della corruzione comporta il coinvolgimento di tutti coloro che operano 

nell’amministrazione, mediante continue e fattive interlocuzioni con il Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (RPCT) da parte dei vari soggetti responsabili delle diverse aree gestionali.  

La collaborazione fra questi soggetti deve essere continua e riguardare l’intera attività di predisposizione e 

attuazione della strategia di prevenzione, contribuendo a creare un contesto istituzionale e organizzativo 

di reale supporto al RPCT.  

 
2.3.1 Il Contesto esterno  
L’analisi del contesto esterno definisce le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale 

l’amministrazione/ente opera che potrebbero favorire/agevolare il verificarsi di fenomeni corruttivi e, al 

tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di 

prevenzione . 

Per questa analisi si rinvia all’approfondimento presente nella Sottosezione del PIAO 2.1 “Valore Pubblico”. 

 

2.3.2 Il Contesto interno  

https://www.anticorruzione.it/-/piano-nazionale-anticorruzione-2025
https://www.anticorruzione.it/-/piano-nazionale-anticorruzione-2025
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L’analisi del contesto interno/organizzazione rappresenta la struttura organizzativa 

dell’amministrazione/ente.  

Per questa parte, si rinvia alla Sottosezione “Organizzazione e capitale umano” che illustra nel dettaglio la 

struttura organizzativa/organigramma e le risorse umane riferite alle diverse unità organizzative 

dell’amministrazione/ente e le eventuali tipologie di atti corruttivi. 

 

2.3.3 Esiti Monitoraggio annualità 2025 – Contesto di Rischio 
 

Gli esiti del monitoraggio non hanno evidenziato situazioni pregiudizievoli o tali da comportare significativi 

cambiamenti all’attuale impostazione generale della disciplina di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza, reputandosi le relative misure efficaci e idonee allo scopo, tenuto conto che nel corso 

dell’anno 2025, come del resto anche negli anni precedenti, non si sono verificati fatti corruttivi o ipotesi 

di disfunzioni amministrative importanti e neanche modifiche significative delle altre sezioni del PIAO che 

potevano incidere sulla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” (vedi tabella sottostante). 

Sulla base di queste valutazioni è stato quindi elaborato il presente Piano. 

  

Indicare in quali delle seguenti aree si sono verificati eventi corruttivi, riportando le fattispecie penali (e il 
numero), anche con procedimenti pendenti e gli eventi corruttivi e le condotte di natura corruttiva come 
definiti nel PNA 2019 (Parte I, § 2), nella delibera n. 215 del 26 marzo 2019 (§ 3.3.) 
  

Aree a rischio considerate 
prioritarie dall'amministrazione 

No   

Gestione fondi PNRR e fondi 
strutturali 

No   

Acquisizione e gestione del 
personale  

No   

Contratti pubblici  No   

Autorizzazioni e Concessioni  No   

Contributi, Sovvenzioni ed altri 
benefici 

No   

Affari legali e contenzioso No   

Incarichi e Nomine No   

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

No  

Aree di rischio ulteriori   No   

Se si sono verificati eventi 
corruttivi, indicare se nella 
sezione anticorruzione e 
trasparenza del PIAO, nel 
PTPCT 2024 o nel MOG 231 
erano state previste misure 
per il loro contrasto 

Non si sono verificati 
eventi corruttivi 
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2.3.4 Le aree di rischio 
Le aree di rischio previste dal PNA per le quali è stata realizzata la mappatura dei processi inserita nel 

“Piano dei Rischi 2026”, sono le seguenti: 

 

AREA Si 

Contratti Pubblici ☒ 

Contributi e Sovvenzioni  ☒ 

Concorsi e Selezioni ☒ 

Autorizzazioni e Concessioni ☒ 

Controlli, Verifiche, Ispezioni, ☒ 

Processi ad Elevato Rischio ☒ 

Entrate, Spese e Patrimonio ☒ 

Gestione del Territorio ☒ 

 

L’individuazione delle aree di rischio rappresenta il risultato di un processo complesso, che presuppone la 

valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” dell’impatto del fenomeno corruttivo 

sui singoli processi d’istituto svolti nell’Ente. 

In adesione al PNA2019 ed al PNA 2022 e relativi aggiornamenti, per ciascuna Area di Rischio è stato 

individuato lo specifico “Registro dei Rischi”, al cui interno: 

• gli eventi rischiosi sono stati identificati per ciascun processo, fase e/o attività del processo; 

• sono state individuate le cause del loro verificarsi; 

• è stata realizzata la valutazione dell'esposizione al rischio dei processi; 

La metodologia utilizzata per la valutazione dell'esposizione al rischio corruttivo risulta la seguente: 

• Utilizzo di indicatori di valutazione del rischio di impatto e probabilità. 

• Il livello di esposizione al rischio che deriva dall’utilizzo di questi indicatori è espresso in valori 

qualitativi (es. "alto", "medio", "basso"). 

• La valutazione è effettuata in autovalutazione da parte dei gruppi di lavoro interni e/o dei responsabili 

dei processi. 

 

2.3.5 La valutazione del rischio – Gli indicatori 
Per la redazione della presente sottosezione, sono stati utilizzati i seguenti indicatori: 

Indicatori per la valutazione dell'esposizione al rischio corruttivo Si No 

Livello di interessi “esterni” ☒ ☐ 

Grado di discrezionalità del decisore interno alla PA ☒ ☐ 

Eventi corruttivi passati ☒ ☐ 
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Grado di attuazione delle misure ☒ ☐ 

Segnalazioni, reclami pervenuti ☒ ☐ 

Impatto sull’immagine dell’Ente ☒ ☐ 

Impatto in termini di contenzioso ☒ ☐ 

Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio ☒ ☐ 

Danno generato ☒ ☐ 

 

2.3.6 Il Trattamento del Rischio 
La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono 

essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di quali rischi si decide di trattare 

prioritariamente rispetto agli altri. 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure di 

prevenzione. Queste possono essere obbligatorie e previste dalla norma o ulteriori se previste.  

Le misure obbligatorie previste dalla norma hanno carattere di trasversalità, vengono definite “misure 

generali” e sono sempre applicabili, in quanto compatibili, rispetto a qualsiasi attività lavorativa svolta 

nell’Ente. 

Le misure ulteriori debbono essere valutate in base ai costi stimati, all’impatto sull’organizzazione e al 

grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. L’individuazione e la valutazione delle misure è 

compiuta dal Responsabile per la prevenzione con il coinvolgimento dei dipendenti dell’Ente identificando 

annualmente le aree “sensibili” di intervento su cui intervenire. Le decisioni circa la priorità del 

trattamento si basano essenzialmente sui seguenti fattori: 

• livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

• obbligatorietà della misura; 

• impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 

Si considera di predisporre adeguati interventi con priorità massima con riferimento ai 

processi/procedimenti aventi livello di rischio “alto” e “critico”. 

Le misure di contrasto intraprese o da intraprendere dall’Ente sono riepilogate nell’Allegato Unico “Piano 

dei rischi 2026”. 

La gestione del rischio, infine, si completa con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la 

valutazione del livello di rischio tenendo conto delle misure di prevenzione introdotte e delle azioni 

attuate. Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, 

alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. Essa sarà attuata dai medesimi soggetti 

che partecipano all’interno processo di gestione del rischio in stretta connessione con il sistema di 

programmazione e controllo. 
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2.3.7 Trasparenza Amministrativa 
La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 

l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa.  

Da questo punto di vista essa, infatti, consente: 

• la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per 

ciascuna area di attività dell’amministrazione e conseguentemente la responsabilizzazione dei 

funzionari; 

• la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e permette di verificare 

l’eventuale di “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

• la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e permette di verificare l’eventuale 

utilizzo improprio di risorse pubbliche;  

• conoscenza della situazione patrimoniale dei politici e dei dirigenti e il controllo circa arricchimenti 

anomali verificatisi durante lo svolgimento del mandato (per gli Enti tenuti a tale pubblicazione). 

 

Obblighi di pubblicazione 
Questa sezione deve necessariamente riguardare la programmazione degli obiettivi e dei flussi 

procedimentali per garantire la trasparenza amministrativa. Essa costituisce presupposto per realizzare 

una buona amministrazione ma anche misura di prevenzione della corruzione, come la stessa Corte 

Costituzionale ha evidenziato nella sentenza n° 20/2019, laddove considera la legge 190/2012 “principio-

argine alla diffusione di fenomeni di corruzione”.  

Il ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce con il riconoscimento 

del suo concorrere alla protezione e alla creazione di valore pubblico.  

Essa favorisce, in particolare, la più ampia conoscibilità dell’organizzazione e delle attività che ogni 

amministrazione o ente realizza in favore della comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, sia 

esterni che interni.  

Il legislatore, sin dall’entrata in vigore del d.lgs. n. 33/2013, ha previsto sia predisposta una specifica 

programmazione, da aggiornare annualmente, in cui definire i modi e le iniziative volti all'attuazione degli 

obblighi di pubblicazione, ivi comprese le misure organizzative per assicurare la regolarità e la tempestività 

dei flussi informativi.  

L'ANAC aveva già approvato una delibera (n. 495/2024), che introduceva nuove regole per la 

pubblicazione online di informazioni da parte delle amministrazioni pubbliche. 

Con la più recente delibera n. 497 del 3 dicembre 2025, l’Autorità Nazionale Anticorruzione mette a 

disposizione ulteriori schemi di pubblicazione così da favorire enti e amministrazioni nella gestione della 

sezione “Amministrazione Trasparente” dei portali istituzionali, semplificando le attività di pubblicazione e 

consultazione dei dati, grazie a modalità uniformi di organizzazione, codificazione e rappresentazione. 

 
 
 

https://www.anticorruzione.it/-/del.497.2025
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Monitoraggio della Trasparenza 
 
Il monitoraggio sull’attuazione della trasparenza è volto a verificare se l’amministrazione/ente ha 

individuato misure organizzative che assicurino il regolare funzionamento dei flussi informativi per la 

pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione trasparente”; se siano stati individuati i responsabili 

della elaborazione, trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati; se non 

siano stati disposti filtri e/o altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web di indicizzare 

ed effettuare ricerche, salvo le ipotesi consentite dalla normativa vigente; se i dati e le informazioni siano 

stati pubblicati in formato di tipo aperto e riutilizzabili. 

Il monitoraggio sulle misure di trasparenza consente al RPCT di formulare un giudizio sul livello di 

adempimento degli obblighi di trasparenza indicando quali sono le principali inadempienze riscontrate 

nonché i principali fattori che rallentano l’adempimento. 

Tale monitoraggio è altresì volto a verificare la corretta attuazione della disciplina sull’accesso civico 

semplice e generalizzato, nonché la capacità delle amministrazioni di censire le richieste di accesso e i loro 

esiti all’interno del registro degli accessi. 

Gli esiti sui monitoraggi svolti sia sulle misure di trasparenza adottate che sulle richieste di accesso civico, 

semplice e generalizzato, sono funzionali alla verifica del conseguimento degli obiettivi strategici 

dell’amministrazione e, in particolare, di quelli orientati al raggiungimento del valore pubblico.  

Gli obblighi di pubblicazione sono contenuti nell’Allegato Unico “Mappa della Trasparenza 2026”. 

 

2.3.8 Monitoraggio dei rischi corruttivi 
Il sistema di monitoraggio e riesame del sistema di prevenzione della corruzione e trasparenza adottato 

dall’Ente prevede due livelli.  

a) Il monitoraggio di primo livello è in capo ai responsabili dell’attuazione delle misure inserite nelle 

schede di gestione del rischio (Allegato Unico), che ogni anno rendicontano il grado di realizzazione 

delle stesse raccogliendo i dati e le informazioni necessari in base agli indicatori previsti. 

Degli eventuali scostamenti e delle motivazioni ne è informato il RPCT che ne terrà conto per la 

programmazione delle misure dell'anno successivo e per ogni altra azione conseguente.  

b) Il monitoraggio di secondo livello è svolto dal RPCT: oltre a valutare le informazioni pervenute dai 

responsabili, nel corso dell’attività semestrale di controllo successivo sugli atti amministrativi effettua 

una verifica di secondo livello, anche tramite appositi focus ispettivi. L’estrazione del campione degli 

atti da controllare è fatta su base casuale. 

Il monitoraggio sulle pubblicazioni obbligatorie in tema di trasparenza aggiunge un ulteriore elemento 

di conoscenza sul funzionamento del sistema nel suo complesso.   

I dati e le informazioni acquisite nel corso del monitoraggio vengono utilizzati ai fini della relazione 

annuale del RPCT.  

Tale relazione viene trasmessa al Sindaco, alla Giunta Comunale e al Nucleo di Valutazione dell’ente, come 

previsto dal PNA 2019, ed è pubblicata in Amministrazione Trasparente nella sezione “Altri contenuti”.  
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Nel caso in cui dal monitoraggio non siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative, non si rilevino modifiche organizzative rilevanti, non sia necessario modificare gli obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, il Piano, dopo la sua prima adozione, in 

presenza dei predetti presupposti, può essere confermato per le successive due annualità, con apposito 

atto dell’organo di indirizzo. 

 

2.3.9 Allegato Unico 
Le misure di contrasto alla corruzione intraprese o da intraprendere dall’Ente sono riepilogate nell’allegato 

unico. 

L’allegato unico si compone di: 

• Misure generali di contrasto alla corruzione 

• Piano dei Rischi 2026  

• Mappa della trasparenza 

Nella scheda allegata “Piano dei rischi 2026” è riprodotta la mappatura dei processi predisposta dall’Ente 

secondo le Aree di rischio indicate, che secondo il principio di gradualità, attiene a tutta le attività d’istituto 

dell’ente.  

Allegati: 2.3 Allegato Unico Piano dei Rischi 2026  

2.3.1 Allegato Unico Mappa della Trasparenza 2026  
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3. SOTTOSEZIONE CAPITALE UMANO 

L’organigramma del Comune di Albano Vercellese è il seguente: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 
L’Ente, vista la ridotta dotazione organica (n. 2 dipendenti a tempo pieno e indeterminato e n.1 

dipendente a tempo parziale al 25% e determinato) e l’attuale organizzazione dell’attività 

lavorativa (convenzione ed extra-time), non si trova nelle condizioni di poter regolamentare il 

lavoro in modalità agile. 

 
3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

 
L’art. 33 del D.L. 30 aprile 2019, n.34, convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019, 

n.58, ha introdotto una modifica significativa della disciplina relativa alle facoltà assunzionali dei 

Comuni, prevedendo l’inserimento di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di 

personale. Il comma 2 del predetto art. 33, stabilisce che “a decorrere dalla data individuata dal 

decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono 

procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei 

fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato 

dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo 

degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito, come 
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CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2025: 

percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli 

ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in 

bilancio di previsione…” 

Con Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia 

e delle finanze e il Ministro dell’Interno 17 marzo 2020 sono state adottate le misure attuative 

dell’art. 33 del D.L. 34/2019 disponendone: 

- l’entrata in vigore dal 20 aprile 2020; 

- la suddivisione dei Comuni in fasce demografiche; 

- l’individuazione dei valori soglia di massima spesa del personale per fascia demografica. 

 
Con il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione Triennio 2025-2027, viene approvata la 

programmazione triennale del fabbisogno di personale triennio 2025/2027 

 
3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno 
precedente 

In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

 

 

 
Cat. 

Posti coperti 

alla data del 

31/12/2025 

NOTE 

FT PT  

AREA DEI 

FUNZIONARI E 

DELL’ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

1 
  

AREA DEGLI 

ISTRUTTORI 

 
1 (25%)   

AREA DEGLI OPERATORI 

ESPERTI 

1   

AREA DEGLI 

OPERATORI 

   

TOTALE 2 
1  
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3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei 
servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono 
al meglio gli obiettivi di performance in termini di migliori servizi alla collettività. 
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. 
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei 
seguenti fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

- stima dell’evoluzione dei bisogni dell’ente 
 

  NOTE 

Piano assunzionale 
personale a tempo 
indeterminato 

  

 
2026 

0  

 
2027 

 
0 

 

 

 
2028 

 

 
0 

 

 
Stima del trend delle cessazioni   

2026 0  
2027 0  
2028 0  

 
L’Ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi dell’art.33 
comma 2 del D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1, art. 16, della L. n. 183/ dando 
atto, con il presente provvedimento che non sono presenti eccedenze, o personale in 
sovrannumero, per l’anno 2025. 
Il Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019), all’articolo 33, ha introdotto una modifica significativa della 
disciplina relativa alle facoltà assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle regole 
fondate sul turnover e l’introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa 
di personale, ossia sulla sostenibilità del rapporto tra spese di personale ed entrate correnti. 
Il Comune di Albano Vercellese, avendo un rapporto tra spese di personale ed entrate correnti 
inferiore al valore soglia stabilito (26,62%), si configura infatti come ente virtuoso ai sensi del D.M. 
del 17/03/2020. Tale affermazione emerge dai seguenti prospetti elaborati con i dati del 
rendiconto 2024 e di bilancio 2026 - 2028 approvato il 18/12/2025 in attesa di procedere 
all’approvazione del Rendiconto 2025. 
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CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALI (ART. 33, COMMA 4, D.L. 34/2019 - D.P.C.M. 17/03/2020) 

 

1) Individuazione dei valori soglia - art. 4, comma 1 e art. 6; tabelle 1 e 3 

 

COMUNE DI Albano Vercellese 

POPOLAZIONE 330 

VALORE SOGLIA PIU' BASSO 26,62% 

VALORE SOGLIA PIU' ALTO 29,50 % 

 
 

 
2) Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - 
art. 2 DA consuntivo 2024 

 

 
IMPORTI DEFINIZIONI 

SPESA DI PERSONALE 
RENDICONTO ANNO 2024 

 
90.743,98 definizione art. 2, 

comma 1, lett. a) 

ENTRATE 
RENDICONTO ANNO 
2024 

 
402.385,85 

 
 
 

 
definizione art. 
2, comma 1, 
lett. b) 

ENTRATE 
RENDICONTO ANNO 
2023 

 
375.604,07 

ENTRATE 
RENDICONTO ANNO 
2022 

 
362.720,34 

FCDE PREVISIONE 
ASSESTATA ANNO 2024 

 
 

39.389,34 

RAPPORTO SPESA PERSONALE / 
ENTRATE CORRENTI 26,62 % 

 

 
 

3) Raffronto % Ente con valori soglia tabelle 1 e 3 

 
 

IMPORTI 

RIFERIMENTO 
D.P.C.M. 

SPESA DI PERSONALE ANNO 2024 90.743,98  
Art. 4, comma 2 SPESA MASSIMA DI PERSONALE 

(teorica) 
100.549,99 

INCREMENTO MASSIMO 9.806,01 

 

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE VALORI RIFERIMENT
O D.P.C.M. 

SPESA DI PERSONALE ANNO 2008 91.158,19  
Art. 5, comma 1 % DI INCREMENTO ANNO 2025 35,00 % 

INCREMENTO ANNUO TEORICO 31.905,37 

Capacità assunzionale consentita, non può superare la spesa massima art. 4 comma 2 
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PROIEZIONE SPESA DI PERSONALE ANNO 2025 90.743,98 

SPESA MASSIMA DI PERSONALE 123.063,56 

 
L’Ente presenta, sulla base del prospetto sopra riportato, un’adeguata capacità assunzionale che 
viene utilizzata. 
 
 

3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 

Il Comune promuove processi di valorizzazione delle risorse umane attraverso una più funzionale 
ed efficace allocazione del personale all’interno delle aree dell’Ente tenendo conto delle 
competenze, professionalità e attitudini dei singoli dipendenti 

 
3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno 

 
L’amministrazione non intende procedere nel corso del prossimo triennio ad assunzioni di 
personale. 

 
3.3.5 Formazione del personale 

 
L’amministrazione intende attribuire alla formazione ed all’aggiornamento professionale in forma 

continua un’importanza fondamentale nell’ottica del potenziamento della produttività ed efficacia 

delle prestazioni individuali e collettive e, allo stesso tempo, delle capacità professionali dei 

dipendenti. L'azione formativa deve tendere pertanto ad ottimizzare il patrimonio professionale del 

personale tecnico, amministrativo e contabile; migliorare la qualità dei servizi, soprattutto destinati 

all'utenza, acquisendo e condividendo gli obiettivi dell’amministrazione e rimodulare le competenze 

e i comportamenti organizzativi del personale, in particolare quello con compiti di responsabilità, 

oltre che ad approfondire le conoscenze e le competenze professionali anche attraverso un più 

efficace utilizzo delle tecnologie disponibili. 

Nell’ambito delle iniziative formative vanno tenute distinte le attività formative proposte da soggetti 

esterni attraverso cataloghi rivolti alle pubbliche amministrazioni e quelle organizzate 

dall’amministrazione con le proprie risorse di personale e, quando necessario, avvalendosi di 

risorse esterne, anche nella forma dell’intervento formativo in sede. 

 
Piano di Formazione 

 
L’amministrazione intende attribuire alla formazione ed all’aggiornamento professionale in forma 

continua un’importanza fondamentale nell’ottica del potenziamento della produttività ed efficacia 

delle prestazioni individuali e collettive e, allo stesso tempo, delle capacità professionali dei 

dipendenti. L'azione formativa deve tendere pertanto ad ottimizzare il patrimonio professionale del 

personale tecnico ed amministrativo; migliorare la qualità dei servizi, soprattutto destinati 

all'utenza, acquisendo e condividendo gli obiettivi dell’amministrazione e rimodulare le competenze 

e i comportamenti organizzativi del personale, in particolare quello con compiti di responsabilità, 

oltre che ad approfondire le conoscenze e le competenze professionali anche attraverso un più 

efficace utilizzo delle tecnologie disponibili. 

Nell’ambito delle iniziative formative vanno tenute distinte le attività formative proposte da soggetti 

esterni attraverso cataloghi rivolti alle pubbliche amministrazioni e quelle organizzate 

dall’amministrazione con le proprie risorse di personale e, quando necessario, avvalendosi di 
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risorse esterne, anche nella forma dell’intervento formativo in sede. 

Il Piano, in linea con l’ultima Circolare del 16/01/2025 sulla formazione emanata dal Ministro per la 

Pubblica Amministrazione e seguendo una visione in cui la formazione del personale deve essere 

considerata come un investimento per l’Ente al fine di garantire un processo di aggiornamento 

continuo capace di mettere il personale nelle condizioni di affrontare al meglio le complesse sfide 

dell’innovazione, si pone l’obiettivo di erogare, nel corso del 2026, 40 ore di formazione a ciascun 

dipendente. 

Per l’annualità in corso sono state individuate le seguenti linee formative: 

 
 

Piano di Formazione del Personale 

Tipologia Intervento Interventi Formativi 
Modalità 

Esecutive 

Personale 

coinvolto 

 

Iniziative formative finalizzate al 

rafforzamento delle competenze 

trasversali 

Disciplina della 

prevenzione della 

corruzione 

Formazione on- 

line o webinar 

Tutti i 

dipendenti 

Sviluppo delle 

competenze digitali 

Formazione in 

presenza o 

webinar 

Tutti i 

dipendenti 

Iniziative formative finalizzate al 

rafforzamento delle competenze 

professionali 

Codice Appalti Formazione in 

presenza o 

webinar 

Tutti i 

dipendenti 

 Contabilità Formazione on- 

line o webinar 

Servizio 

Finanziario 

 
 

 
SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 

 
Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla 

redazione della Sezione 4 “Monitoraggio”. 

 

 

 


